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L'Ungheria, Orbán,
la crisi democratica
e la destra globale
Anticipazione

Sabato appuntamento
con lo storico Stefano
Bottoni per parlare
del suo ultimo lavoro

• Perché l'Ungheria è diventa-
ta una democrazia illiberale?
E perché il suo premier, Viktor
Orbán, risulta così influente e
così chiacchierato pur essen-
do alla guida di un Paese di so-
li sei milioni di abitanti?
Domande a cui prova a ri-

spondere Stefano Bottoni che
insegna Storia dell'Europa
orientale e Storia globale all'U-
niversità di Firenze e che per
Scholé. Morcelliana ha recen-
temente pubblicato il volume
«L'Ungheria dagli Asburgo a

Orbán. II premier ungherese

Viktor Orbán. Il passato come
prigione» (365 pp. 27 euro).
Bottoni sarà ospite di Librixia
sabato pomeriggio alle 16 al-
l'Agrobresciano Arena in Piaz-
za Vittoria dove, con Carlo
Muzzi, parlerà del suo ultimo
lavoro, in un incontro organiz-
zato in collaborazione con la
Ccdc, Cooperativa Cattoli-
co-democratica di Cultura.

La storia dell'Ungheria è ca-
ratterizzata dal suo difficile
rapporto con gli imperi, rap-
porti che si interrompono do-
po periodi di calma apparente
con fasi rivoluzionarie che
hanno segnato profondamen-
te la storia magiara. «Pensia-
mo al 1918, al 1944 e al 1956 -
sottolinea Bottoni - in tutte
queste occasioni si è assistito
ad un collasso violento di un
sistema dopo anni di tranquil-
lità che non facevano presagi-
re nessuna fase rivoluziona-
ria». Ora Orbán è primo mini-
stro ininterrottamente da 14
anni e attorno a sé ha costrui-
to un sistema di potere che ri-
corda una sorta di oligarchia,
contemporaneamente è stato
quello che Bottoni definisce
«il becchino della democrazia
ungherese», facendo virare il
sistema politico verso un auto-
ritarismo molto marcato. L'au-
tore del libro si interroga an-
che sul futuro eventuale pas-
saggio di potere: «Dalle elezio-
ni del 2018 si è capito che Or-
bán non cederà il potere facil-
mente, gli scenari potrebbero
essere drammatici. Dalle Eu-
ropee per altro è comparso sul-
la scena politica una nuova fi-
gura, Péter Magyar, che ha ot-

tenuto un ottimo risultato alle
elezioni continentali. Presto si
capirà se potrà davvero essere
un serio contendente al pote-
re dell'attuale premier».

Altro tratto che emerge dal
libro è il rapporto storicamen-
te complesso dell'Ungheria
con gli imperi, prima quello
asburgico, poi quello sovieti-
co ed oggi, aggiunge Bottoni,
«con l'Unione europea, che
non è un impero, ma è pur
sempre una struttura politica
sovranazionale e con cui il rap-
porto è stato complesso pur
avendo beneficiato in 10 anni
di ben 40 miliardi di euro sot-
to forma di fondi europei». Un
rapporto reso conflittuale an-
che dallo stesso Orbán la cui
ambizione, prosegue il profes-
sor Bottoni, è quella «di essere
il guru, l'ideologo e l'ispirato-
re della nuova destra globale.
Questo è il suo sogno e per
questo potrebbe essere taccia-
to di megalomania, però il fat-
to che i principali think tank
americani repubblicani or-
mai abbiano basi a Budapest
deve far riflettere, anche per-
ché sono finanziati dagli stessi
ungheresi». Un leader illibera-
le che porta l'Ungheria all'at-
tenzione del mondo. //
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«La mia storia, nata nelle notti passate
a serutäre il mare dalle navi delle Ong»

1
Pagina

Foglio

03-10-2024
29

www.ecostampa.it

0
0
4
1
4
7

Quotidiano

Editrice Morcelliana


